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Il disegno di legge varato dal Consiglio dei ministri 

Cosila scuola secondaria 
approvata ieri dal governo 

Durerà cinque anni, di cui il primo comune a tutti gli indirizzi — Si passerà da una classe 
all'altra per scrutinio in una sola sessione — Punti d'incontro positivi con le posizioni delle altre 
forze politiche, ma permangono aspetti negativi — Sospesa la vaccinazione contro il vaiolo 

11 disegno ui legge sulla 
riforma della scuola secon­
daria superiore 6 stato ap­
provato ieri dal Consiglio 
dei ministri e tocca perciò 
adesso al Parlamento discu­
terlo. 

Secondo l'ipotesi governati­
va, la nuova scuola secon­
daria avrà questi tratti es­
senziali: 

CARATTERISTICHE — Sa­
rà unitaria (vengono perciò 
aboliti tutti i tipi di scuoia 
secondaria esistenti) e si por­
rà un fine sia formativo che 
professionale. 

DURATA — Durerà 5 an­
ni. di cui il primo sarà cbbli-
jcatorio (quest'obbhgo sarà 
sancito da una legge succes­
siva). Al posto della divisio­
ne in biennio e triennio, si 
prospetta un primo anno ob­
bligatorio per tutti con ca­
ratteristiche di «consolida­
mento » degli studi prece­
denti e di « orientamento » 
per quelli successivi, ad un 
quadriennio. 

STRUTTURA — Vi sarà 
un gruppo di materie comu­
ni. cioè studiate con uguale 
programma da tutti, costitui­
to dai seguenti 5 ambiti : lin­
guistico - letterario - artisti­
co; logico - matematico; sto­
rico - sociale - filosofico; 
scientifico: tecnologico (nel 
1. anno, fra le materie co­
muni sono comprese anche 
la tecnologia e la pratica nel 
lavoro manuale). 

Un secondo gruppo di ma­
terie non sarà comune ma 
scelto da ogni studente. Que­
sto gruppo è costituito dalle 
materie specialistiche e • si 
dividerà in 4 aree (ogni stu­
dente può é deve scegliere 

una sola a rca i : 1) linguisti­
co - letterario: 2) scienze fi­
losofiche - storiche - umane • 
sociali - giuridiche - economi­
che; 3i scienze naturali • fi­
siche - matematiche e delle 
tecnologie; 4> delle arti . Cia­
scuna area ha il fine di as­
sicurare una preparazione 
professionale di base e fa­
vorire il proseguimento de­
gli studi. Un terzo gruppo 
di •discipline sarà elettivo 
(proposto cioè dagli studen-

! t i i : non potrà superare il ] 
t IO1 o dell'orario sett imanale 
! complessivo. - . j 

Ogni area sarà a sua volta ! 
' articolata in canali compren- i 
' denti materie. I canali g'.o- I 
! bai mente non potranno es- ! 

sere più di 12 (esclusa però 
l'area delle ar t i ) . 

ESAMI — Si passa da una 
classe all 'altra per scrutinio 
in una sola sessione. All'esa­
me di maturità presiederà 
una commissione composta 

Dopo il summit con 4 ministri 

Ordine pubblico: 
il GSM chiede a 
Leone di riferire 

sui provvedimenti 
L'organo di autogoverno della magistratura chie­
de di sapere verso quali linee si muovono le 
iniziative che ii governo intenderebbe prendere 

Guerra aperta in casa de 

Bisaglia replica: 
è Gui chiamato 

in causa dal 
dossier Lockheed 

Definita « subdola » la interpretazione dei docu­
menti americani fatta dal difensore dell 'ex mini­
stro della difesa — Sono terminate le arringhe 

Presentato dal ministro il 
«libro bianco» della Difesa 

Il ministro Lattanzio ha 
presentato ieri al Consiglio 
dei ministri il tanto atteso 
« Libro bianco » della Difesa. 
L'iniziativa — ripetutamente 
sollecitata dal PCI — assu­
me particolare valore politi­
co: è Infatti la prima volta 
nella storia militare italiana 
che ciò accade. 

Particolare importanza ri­
veste il primo capitolo, nel 
quale, dopo aver indicato nel 
rispetto della Costituzione re­
pubblicana « la funzione es­
senziale delle Forze armate ». 
viene affermato che aspetta 
all'autorità di governo for­
mulare la direttiva strategica 
the esse debbono perseguire». 
Nel documento si sottolinea 
quindi la necessità di stabi­
lizzare la distensione, « qua­
le condizione preliminare ed 
indispensabile alla ricerca 
della pace e quindi degli stru-. 
menti di equilibrio tendenti 
a renderne permanente la co­

struzione... », e si precisa che 
gli obiettivi della politica mi­
litare dell'Italia debbono te­
nere conto della duplice esi­
genza: migliorare i rapporti 
est-ovest « in termini equili­
brati e reciprocamente van­
taggiosi» e «fare fronte a 
qualsiasi tentativo di altera­
re le condizioni di sicurezza ». 

Nel « Libro bianco » vengo­
no poi analizzate le caratte­
ristiche fondamentali della 
Alleanza atlantica e i suoi 
scopi e la « direttiva politico-
strategica per le Forze arma­
te » che ne! loro costante 
« processo di adeguamento 
alla realtà che le circonda 
e nella intima comunanza 
col popolo che le esprime, 
cementata nelle vicende del­
la Resistenza » debbono 
« ispirare la propria azione 
al 'senso del nuovo' e al 
'senso del reale', nella neces­
sità di « preservare una co* 
stante e fumionnle efficienza 
al servizio del Paese ». 

Alla Camera le mozioni presentate dai comunisti, dal PSI e dal PR 

Per l'obiezione di coscienza 
il PCI sollecita la riforma 

L'esigenza va posta nel quadro di una profonda rutrutfurazioite democratica dell 
FF.AA. - Occorre offrire ai giovani realistiche opportunità di servizio civile alternativo 

Si -

Sono 1 G2.ì i cittadini italia­
ni che, nell'arco degli ultimi 
quattro anni — da quando 
cioè vige la legge sull'obiezio­
ne di coscienza — hanno chie­
sto di avvalersi del dirit to di 
sostituire il iieriodo di leva 
con un più lungo periodo di 
servizio civile. Di queste 1.625 
domande. 1.171 sono state ac­
colte (seppur, quasi sempre. 
con notevolissimo ri tardo). 31 
respinte perché .infondate e 
24 perché presentate fuori ter­
mine. Nell'esame'delle' doman­
de si è -verificato: particolar­
mente l'anno scorso, un grave 
e ingiustificato ingolfamento. 
ma la Situazione tende a nor­
malizzarsi: sono in attesa di 
definizione solo 20 domande 
per le quali una decisione sa­
rà presa ne! giro di un mese: 
altre 29 domande presentate 
recentemente sono in fase 
istruttoria: 89 infine sono già 
s ta te istruite e se ne at tende 
l'esame da parte della speciale 
commissione. Prima dell'esta­
te ogni ritardo dovrebbe esse­
re definitivamente superato. 

Queste, e al tre indicazioni 
Millo s ta to di applicazione del­
la legge sull'obiezione di co­
scienza. sono emerse ieri mat­
tina alla Camera da un ampio 
dibatti to scaturito dalla pre­
sentazione di due mozioni e 
di un'interrogazione con cui 
PCI. PSI e PRI ponevano ii 
problema dei gravi ritardi «la 
legge prevede che entro sei 
mesi dalla domanda venga 
presa una decisione definiti­
va) e formulavano una serie 
di proposte tra cui quella del­
l'accettazione automatica del­
la richiesta di servizio civile 
«? alla scadenza dei sei mesi 
non venga opposto motivato 
rifiuto. Ma più in generale ia 
discussione ha consentito di 
verificare due elementi ooli-
tici: 

4fc c'è una larga convergenza 
^ ^ di opinioni, condivise dai 
lo stesso governo, su.l'esigen 
za di procedere rapidamente 
«ila modifica dell 'attuale legi­
slazione sull'obiezione di co­
scienza. Per questo sarà af­
frettato l'iter di esame appun­
to del progetto di riforma. 
presentato unitariamente da 
vari gruppi democratici e già 
all'ordine del giorno de: lavo 
r: di commissione; 

O rna ara: he una sollecita ri­
forma — che tuteli p.ù 

ampiamente i diritti dell'o 
biettore di coscienza fermo re­
stando il principio dell'obbli­
gatorietà del servizio milita­
re — non sortirà effetti suffi­
cienti e risolutivi se continue­
rà e fare difetto una reale 
volontà politica del governo 
di offrire credibili e realisti­
che opportunità di servizio ci­
vile alternativo. 

Queste riserve hanno trova­
to alimento proprio nelle di­
chiarazioni del sottosegretario 
alla Difesa Carlo Pastorino :'. 
quale ha sostenuto che la le 2-
ge sull'obiezione trova diffi­
coltà d: attuazione nella pre 
sunta « scarsa disponibilità *> 
degli obiettori, in loro impre­
cisate « inadempienze *>. nel 
sistematico rifiuto di prestare 
il servizio sostitutivo nel Cor­
po di Vigili del fuoco. 

La colpa — hanno replicato 
1 presentatori delle mozioni. 
Marco Pannella e Stefano 
•frvadei , che hanno poi ri­
nunciato alla votazione dei lo­
ro documenti; ed il compagno 
Francesco Martore!!: — no* 

può essere certo addossata 
agli obiettori. Il fatto è che 
persiste un atteggiamento in­
quisitorio nei confronti del­
l'obiettore l perché — si è chie­
sto ad esempio Martorelli — 
le commissioni di valutazione 
delle domande sono presiedu­
te da magistrati?» e che da 
questo atteggiamento deriva il 
carattere rigorosamente buro­
cratico delle alternative pro­
poste, ostinandosi ad esempio 
l'amministrazione delia Dife­
sa a negare la possibilità di 
convenzioni per l'utilizzazione 
degli obiettori da parte dei 

patronati dei sindacati. 
C'è quindi, in primo luogo 

e soprattutto, un problema 
fondamentale di democratiz­
zazione di tutto l 'apparato mi­
litare. Per questo — ha detto 
ancora Martorelli — la rifor­
ma dell'obiezione, che pure i 
comunisti sollecitano, va po­
sta nel quadro di una pro­
fonda ristrutturazione demo­
cratica delle Forze armate 
che faccia vivere davvero la 
Costituzione all 'interno delle 
istituzioni militari. 
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Delegazione da Ingrao 
per il parco d'Abruzzo 

Il compagno Pietro Ingrao. 
presidente della Camera dei 
deputati, ha incontrato ieri 
una delegazione di ammini­
stratori dei Comuni del par­
co nazionale d'Abruzzo, di 
rappresentanti della Regione 
e dei partiti politici democra­
tici. 

Ne! corso do! colloquio la 
delegazione dell'Abruzzo ha 
espresso la propria protesta 
contro :! provvedimento go­
vernativo. adot ta to lo scorso 
dicembre, di ampliamento dei 
conf.n: del parco nazionale. 
La delegazione ha anche sol­
lecitato una rapida attuazio­
ne della legge 382. che pre­
vede fra l'altro il trasferi­
mento dallo S ta to alle Re­
gioni delle competenze per 
quanto riguarda : poteri del­

la disciplina e tutela de! ter­
ritorio. 

Il compagno Ingrao ha fat­
to presente di non potersi 
pronunciare sul merito del 
provvedimento governativo. 
la cui valutazione è compito 
dei gruppi parlamentari e 
delle forze politiche. Il pre­
sidente della camera, ha in­
vece assicurato, nell 'ambito 
delle sue competenze, il pie­
no appoggio per la sollecita 
at tuazione della legge 382. 

Ingrao ha quindi deciso di 
convocare la « commissione 
Giannin i» (per la 382» e di 
inviare un telegramma al mi­
nistro Marconi (fautore del­
l'iniziativa di ampliamento» 
per un incontro con i sinda­
ci. la Reeione e !e forze po­
litiche abruzzesi. 

dagli insegnanti di classe e 
presieduta da un membro 
esterno. La prova consisterà 
in tre esami scritti ed una 
orale su tutto il programma 
dell'ultimo anno. E' ammes­
so il passaggio da un ca­
nale all'altro. Con la matu­
rità si accede direttamente 
al tipo di corso universitario 
coerente con il corso secon­
dario seguito e a tutti gli 
altri mediante però la fre­
quenza di appositi corsi in­
tegrativi. 

DIPLOMI POST-SECON­
DARI — Si costituiscono 
istituti secondari di istruzio­
ne post-secondaria per il con­
seguimento di titoli di stu­
dio a livello intermedio (di­
plomi), che costituiscono ti­
tolo di abilitazione all'eserci­
zio professionale. 

La determinazione dei ca­
nali e 1 contenuti culturali I 
di ciascuna area verrà fatta | 
da una speciale commissione, j 

Da una prima lettura del­
la proposta governativa ri­
leviamo che mentre in essa 
sono indubbiamente ricono 
scibili punti di convergenza 
con le posizioni delle al tre 
forze politiche democratiche, 
frutto del dibattito di questi 
anni (ordinamento unitario. 
i tre campi opzionale, comu­
ne ed elettivo, ecc.). altri ap­
paiono senz'altro negativi. 
Per esempio, la liquidazione 
del biennio per dar luogo ad 
un primo anno obbligatorio 
che provocherebbe un nega­
tivo app :at t imento culturale 
e finirebbe con l'essere un 
modesto prolungamento del­
la scuola media: la povertà 
dei contenuti culturali che 
imoronta l'intero oro^etto a 
cui fa riscontro il ricorso 
alla delega proprio in questa 
materia cosi importante: il 
rinvio in larga misura della 
professionalità agli Istituti 
post-secondari, il che rappre­
senta da una parte la man­
cata soluzione all ' interno 
della scuola de! rapporto fra 
cultura e professionalità e 
dall 'altra obiettivamente di­
venta un incentivo al pro­
lungamento degli studi e ad 
una maggiore spesa. 

L'importante a questo pun­
to. comunque, è che al più 
presto la- discussione sulla 
secondaria arrivi in Parla­
mento e 11. dal confronto fra 

•-'.•"•diversi-posizioni. si approvi 
finalmente una legge di ri­
forma da rendere operante a 
brevissimo termine. 

m. m. 
* + * 

Nella riunione di ieri il 
Consiglio dei ministri ha ap­
provato. fra l'altro, i seguen­
ti provvedimenti. 

VACCINAZIONE — In ade­
renza alla richiesta del Con­
siglio superiore della sanità. 
è stata disposta la sospensio­
ne. per un periodo di due 
anni , dell'obbligo della vacci­
nazione antivaiolosa Der i 
nuovi na t i . Viene Invece 
mantenuto l'obbligo del ri­
chiamo vaccinale all 'ottavo 
anno di età per coloro che 
seno stati già sottoposti alla 
prima vaccinazione e per al­
cune categorie di persone 
particolarmente esposte ai 
pericoli di contagio. 

ACCORDI INTERNAZIO­
NALI — Disegno di legge 
per l'approvazione e l'esecu­
zione dell'accordo, e dei re­
lativo protocollo addizionale. 
sulla costituzione di una or­
ganizzazione europea di studi 
fotogrammetrici (OEEPE». 
firmati rispettivamente a Pa­
rigi nel 1953 e a Delfi nel 
1954. 

MARITTIMI — Per cerca­
re di ovviare al continuo al­
lontanamento dei <riovani dal­
le professioni mari t t ime, il 
governo iia approvato un di­
segno di legge che consente 
l'imbarco temporaneo di per­
sonale munito del titolo pro­
fessionale immediatamente 
inferiore a quello prescritto. 

D A T T I L O G R A F I G I U D I ­
Z I A R I — Decisa l 'equipara-

onc de: dattilografi giudi­
ziari ai coadiutori, ai fini 
dell 'ammissione ai concorsi 
loro riservati per il passag­
gio di carriera. 

Il Consiglio superiore della 
magistratura ha deciso di 
chiedere al presidente della 
Repubblica di riferire al più 
presto il senso dei colloqui 
che egli ha avuto, anche e 
soprattutto nella sua qualità 
di presidente dell'organo di 
autogoverno dei magistrati. 
sui problemi dell'ordine pub 
blico. 

Il CSM ieri matt ina all'una­
nimità ha votato un ordine 
del giorno nel quale si solle­
cita appunto un incontro con 
Leone incontro al quale do 
vrebbe prendere parte anche 
il ministro di Grazia e giu­
stizia Bonifacio. Poiché i gior­
nali hanno rilento, è stato 
detto da alcuni dei compo­
nenti del Consìglio, che il pre­
sidente della Repubblica ha 
esaminato in concreto inizia­
tive in materia di ordine pub 
blico, funzionamento della 
giustizia e ordinamento pe­
nitenziario è non solo utile, 
ma necessario che prima di 
prendere decisioni sia consul­
tato l'organo di autogoverno 
della magistratura. 

Secondo pareri espressi nel 
corso della riunione di ieri 
rincontro con il presidente 
Leone e il ministro Bonifacio 
non solo è utile e opportuno 
sul piano pratico ma è anche 
necessario se si vuole man­
tenere sui giusti binari i rap­
porti t ra i vari poteri dello 
Stato e se si vogliono ela­
borare iniziative che siano 
frutto dell'esperienza e del­
l'impegno di tut te le forze e 
gli organi dello Stato. 

« Il gran consulto » sull'or­
dine pubblico, al quale hanno 
partecipato Andreotti il mini­
stro della Difesa Lattanzio, 

della giustizia Bonifacio, degli 
Interni Cossiga e del tesoro 
Stammati secondo un chiari­
mento dello stesso Quirinale 
non sarebbe stato un sum­
mit amministrativo. Ma in 
concreto, stando alle indiscre­
zioni, sarebbero state propo­
ste delle misure particolari 
da realizzare nel più breve 
tempo possibile. Queste misu­
re concrete andrebbero da 
una circolare sull'uso delle 
armi da parte della polizia, 
sui criteri per idi accertamen­
ti della pubblica sicurezza. 
per le perquisizioni, ad un 
piano pluriennale per le ca­
serme. gli uffici e le attrez­
zature tecnologiche. Nell'in­
contro si sarebbe discusso an­
che dell'eventuale impiego 
delle forze armate in servizio 
di controllo delle carceri, del 
coordinamento tra polizia ca­
rabinieri e guardia d! finanza. 
degli stipendi dei dirigenti de­
gli istituti penitenziari, degli 
agenti di custodia e dei ca­
rabinieri. Infine sarebbe stato 
esaminato anche un piano di 
potenziamento delle s t rut ture 
giudiziarie. 

Da più parti è stata espres­
sa la convinzione che tale in­
contro si concretizzi in uno 
sconfinamento dei poteri del 
presidente della Repubblica. 
E anche per questo motivo 
il Consiglio superiore della 
magistratura ha sentito l'esi­
genza di chiedere immediati 
chiarimenti al presidente del­
la Repubblica che presiede 
per disposizione costituzionale 
anche l'organo di autogoverno 
della .magistratura. . 

. - * • • • p. g . j 

La difesa di Luigi Gui dopo 
aver attaccato l'attuale mini­
stro delle Partecipazioni sta­
tali Bisaglia. di ironte alla 
grande eco che ha avuto la 
sortita, variamente interpre­
tata, ha tentato ieri di fare 
marcia indietro. Non potendo 
però smentire il contenuto ve­
ro dell 'arringa, ' 'avvocato 
Coppi ha corcato di « inter­
pretarla » girandola nel senso 
che essa era ovviamente un 
esped :"iue difensivo per dimo­
strare l'infondatezza delle ac­
cuse nei confronti dell'ex mi­
nistro della Diiesa. In altri 
termini il legale ha sostenuto 
che sollevando dei dubbi su 
Bisaglia ha voluto solo dimo­
strare che erano possibili al 
tre interpretazioni del .docu­
menti USA rispetto a quelle 
già date dagli inquirenti. -

Ricapitoliamo brevemente i 
termini della questione. L'av­
vocato Coppi l'altra sera ave­
va sostenuto che nei docu­
menti americani la lrase 
« previous ministeri ' (prece 
dente ministro) doveva esse­
re interpretata « prime mini-
s ter» . Quindi poiché nelle 
carte si parla di team biso 
gnava concludere che i diri­
genti Lockheed si riferivano 
all'equipe del presidente del 
Consiglio andata al ministero 
del Tesoro. Il legale non ave­
va fatto nomi ma aveva con­
cluso dicendo che una sola 
persona 6i trovava nelle con­
dizioni per essere coinvolta 
nell'affare. Appunto Bisaglia, 
avevano concluso i commis­
sari dell 'Inquirente, il quale 
era sottosegretario di Rumor 
all'epoca dell'affare Hercules 

Bisaglia ieri mat t ina ha ri­
lasciato una dichiarazione nel­

la quale, dopo aver preso atto 
del resoconti apparsi su molti 
giornali dell'arringa di Coppi. 

; a t t enua : a La «ruve illazione 
I ehe. per espressa ammissio­

ne del .-,uo autore, passa at-
j traverso l'alterazione del con-
| tenuto del documento e della 
j incontroversa traduzione che 
! se ne è in ogni sede fornita, 
' deve essere respinta con sde-
| gno. Le esigenze di difesa che 
; ha nini Minger.to l'illazione 
j non .-olio intatti sufficienti a 
! aiu.-it;ficare l'insinuazione di 
| una accusa della quale l'avvo 
| cato difensore non può i«no-
! rare la gravità e la cui iiifon-
| oatezz-.i emonie letteralmente 
: dallo Messo testo citato. Si 
I sostenga quel che torna co-
J modo, ma esso non contiene. 
I nella frase subdolamente e 
I strapolata. riferimenti ad un 
] « prime minisber », laddóve 
'. inequivocabilmente è scritto 
I « precedente ministro >>. 
! Dunque Bisaglia si difende 
j rilanciando la palla: sotto 

accusa è il precedente mini-
; stro. cine Gui. Questo il sen-
i so della dichiarazione di 

.-.mentita. Li guerra è come si 
vede, aperta t ra 1 due de e 

! certo non la placherà la di-
ì chiarazione del legale. 
| Un da 'o è certo: 11 mate 
: naie di prova non è cosi èva 
, nescente come gli imputati 
I vogliono far credere se su 
I quella base sono nati scam­

bi di accusa di tale portata. 
• Ora la parola è ai commis-
i sari: ieri le arringhe sono 
I finite e la prossima settima-
ì na. mercoledì dovrebbe ove-
| re inizio la discussione. . 
i ~ ,. 
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Disatteso l'impegno di rafforzare il quadro politico dell'intesa 

Abruzzo: le ambiguità de bloccano 
la soluzione della crisi regionale 

Tenaci resistenze al riconoscimento esplicito del ruolo del PCI nonostante la positiva esperienza 
dell'accordo - La situazione economica impone che si realizzi il programma e ii piano d'emergenza 
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« Mattino » : 
ancora aperta 

la vertenza 
NAPOLI. 14 

La Edime, la nuova socie­
tà di gestione del Mattino e 
delle testate sportive delia 
ex-CEN. ha risposto negati­
vamente alla richiesta dei 
comitato di redazione del 
quotidiano napoletano di far 
r ientrare il provvedimento 
adottato dal direttore Oraz ;o 
Mazzoni nei confronti di cin­
que redattori destinati, nel­
l'organigramma propasto, a 
incarichi e sedi diversi da 
quelli occupati in passato. I 
rappresentanti della Edime. 
Iorio e Petrelli. hanno detto 
di essere disposti a conside­
rare la possibilità di una sod 
disfacente soluzione per ia 
posizione dei cinque redatto­
ri. a pat to però che si ripren­
da subito il lavoro e ehe si 
sottoscriva un protocollo con 
il quale si considera definita 
la vertenza. 

Tale at teggiamento è stato 
valutato in modo negativo 
dai componenti il comitato 
di redazione, che sono rien­
trati nella notte dalla capi­
tale ed hanno convocato per 
questa sera l'assemblea de: 
giornalisti della ex-CEN 

Nello stesso tempo, la Fe­
derazione nazionale della 
stampa ha inoltrato al setto 
segretario al Lavoro Manfre­
di Basco .a richiesta di una 
nuova convocazione dello 
parti. 

I APERTO IL CONGRESSO DEL NEOFASCISMO DIMEZZATO 
i 
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Il MSI fra isolamento e propositi eversivi 
Qualche ora prima che si 

aprisse l'XI congresso del 
MSI u n u:i hotel romano, do­
po il tempestivo danneggia­
mento dei palazzo dei con­
gressi da parte di un miste­
rioso gruppo eversivo), il CC 
ha deliberato il bilancio del 
partito iscrivendo nelle en 
i ra te l'intero contributo sta­
tale. Si è t ra t ta to di un at­
to dimostrativo eiacché alme 
no !a metà d;~ tale contri­
buto andrà agli scissionisti 
di « democrazia nazionale ». 

In effetti la scissione, cioè 
l'amputazione dal MSI della 
maggior parte dei personag 
gì che avevano concretato 1' 
operazione « destra naziona­
le », domina il congresso co­
me un trauma politico e psi­
cologico. 

Lo si è visto in t rasparenza 
nella stessa relazione di Ai-
mirante. Egli ha individuato 
abbastanza net tamente ii ri­
schio di fronte a cui si tro­
va il suo movimento quando 
ha affermato che « sarebbe un 
errore abbandonare in questo 
momento l'indirizzo politico 
della costituente di destra », 
cioè considerare fallita l'ope­
razione di ripulitura e di 
allargamento del vecchio tron­
cone neofascista per scade­
re in pieno nello formule, nel 
comportamento eversivo e 

nella subalternità alla destra 
de che ha lungamente carat­
terizzato la s tona del MSI. 
E* giunto perfino ad abbozza 
re un'autocritica di metodo: 
.-.- ad un comunismo divergo 
deve contrapporsi un n>;Wo-
munismo diverso», volendo 
significare che un rinculo no­
stalgico o di t.po neonazista 
sarebbe oggi, più che mai. 
perdente. 

Questi richiami sono stat i 
rivolti ad un'assemblea in 
cui formalmente A'.mirante 
detiene una maggioranza 
schiacciante ma che in real 
tà presenta il pericolo, per 
iui. di una saldatura ira il 
versante dei « duri » del suo 
vice Romualdi e il gruppo e 
versivo di Rauti . In pratica 
il segretario missino ha am­
monito a non bearsi dell'iso­
lamento ma ad accettarlo co­
me un dato da contrastare e-
vitando una galoppante rica­
duta nella totale fascistizza 
ziorie. dopo i! fallimento del 
tentativo opposto. Anche tut-
la \A lunghissima polemica 
con gli scissionisti ha avuto 
questo segno: stiamo at tenti 
a non da r fiato ad una ade 
s:ra pulita » lasciandole spa­
zio con errori di autoisola-
mento. Insomma, i pericoli 
sarebbero due: il ripiegamen­
to nostalgico e il cedimento 

opportur.ista a! « regime ». de­
finiti rispettivamente « esi­
ziale introversione» e «pro­
stituzione politica ». E si è 
presentato come garante del 
giusto mezzo ricordando che 
l'operazione scissionista pre­
se le mosse proprio da un ten­
tativo d: liquidarlo come se­
gretario (sembra di capire 
che i a moderati -> gli chie­
sero di lasciare !a carica 
quando fu concessa contro di 
lui l'autorizzazione a proce­
dere per ricostituzione del 
parti to fascista, ne! nome del­
le sorti di i n a destra <*he am­
biva ad uscire dal ghetto). 

Inutile ricercare nel lungo 
discorso a lmirant iano qualco­
sa che abbia a vedere effetti­
vamente con l 'attuale crisi del 
paese su! piano economico-
sociale: solo alcune strampa­
late riaffermazioiii di corpo­
rativismo. Unico spunto signi­
ficativo è stato quello relati­
vo all'ordine pubblico, dove 
si è registrato il solito tenta­
tivo missino di prendere la 
testa di un movimento di o-
pinione contro !o « Sta to im­
belle ». Egli ha riproposto la 
reintroduzione della pena di 
morte e ha annunciato che 
si rivolgerà al paese « per­
che si difenda .anche autono­
mamente. dinanzi all'assalto 
della teppa e allo scandaloso 

abbandono dello Stato ». Può 
trattarsi de! preannuncio di 
una campagna qualunquista 
per raccattare malcontento. 
ma può trat tarsi anche di 
qualcosa di peggio: d. azioni 
concrete di ribellismo v.o-
lento. 

Naturalmente fra il dire e 
il fare ce di mezzo la cnsi 
verticale del neofascismo, ma 
non si può escludere che pro­
prio il senso di frustrazione 
accentui una permanente i-
spirazione eversiva. 

Altro aspetto delle preoccu­
pazioni almiraniiane: la que­
stione della CISNAL, il sin 
dacatino nero diretto dallo 
scissionista Roberti. Il se­
gretario missino ha lanciato 
la direttiva di ristabilire 1' 
imperio del partito su quella 
organizzazione « senza omo­
geneizzazioni con altri par­
titi e quindi con altri sin­
dacati ». 

Dal dibatti to che si svol­
gerà oggi si potrà calcolare 
quanto l'ambiguo indirizzo 
almirantiano avrà conv.nto 
un'assemblea angosciosamen­
te bisognosa di certezze — e, 
trattandosi di fascisti, di cer­
tezze elementari — dopo le 
due delusioni degli ultimi 
anni. 

e. ro. 

Dal nostro inviato ! 
L'AQUILA. 14. ! 

« E' una crisi di crescenza. ì 
di sviluppo » si disse alla Re­
gione Abruzzo il 29 novem­
bre dello scorso anno quan­
do i! presidente e la Giunta 
presentarono le dimissioni. 
Lo confermava, dei resto, il 
fatto che la crisi era stata 
formalizzata senza at t i unila­
terali di rottura, senza lace­
razioni. bensi con un impe 
gno unitario di riconferma e 
rafforzamento del quadro po­
litico emerso con l'intesa i ra 
i partiti di-mocratici presen­
ti in Consiglio. 

Sono trascorsi 50 giorni e 
l'impegno assunto dalia DC, 
insieme alle altre forze de 
mocratiche. rimane nel vago 
per le contraddizioni emerse 
nello scudocrociato: da una 
par te le forze disponibili al­
l 'adeguamento del quadro pò 
litico alla nuova realtà: dal­
l'altra chi si attesta nuova-
mente sulla « dottrina :> del 
la distinzione dei ruoli sia 
pine ammanta ta con sottili 
bizantinismi. 

L'ambiguità de determina 
la paralisi delle trat tat ive no 
nostante la situazione econo­
mico sociale della regione im­
ponga un salto di qualità in 
grado — come ha rivendica­
to il PCI nel corso di un re­
cente seminario dei propri 
quadri — di « unire tut te le 
forze disponibili, ag^re^are 
realtà frammentate e disper­
se. ricucire le lacerazioni del 
tessuto regionale, costruire 
una nuova immagine dell'A­
bruzzo . 

Si t rat ta di un ..progetto.) 
realistico e necessario, rico 
ncsciuto implicitamente dal­
lo stesso seudocroc.ato e dai 
suoi maggiori esponenti. E" 
stato, infatti, proprio il pre­
sidente della Gruma. Spadac­
cini. a dichiarare a! mensile 
Staff che «in realtà ciò che 
altrove è s ta to facile qui ha 
incontrato resistenze >\ men­
tre il responsabi!e della dele­
gazione de nelle t rat tat ive per 
la soluzione della crisi. Fabia- ! 
ni. non ha esitato a d.ch:a- j 
rarci che -( finora si è anda j 
ti avanti sulla5 spinta delle j 
cose che awen2ono oznì | 
giorno •-. I 

Emerse, dunque, con forza ] 
l'esigenza di aitez^iament: • 
conseguenti, di ncsizioni eoe- i 
renti con i propositi più voi i 
te enunciati. IJC forze dispo- ; 
nibili non mancano, cosi co | 
me sili strumenti necessari. ! 
La 2c--licne dell'accordo uro ! 
srammatico ra22iunto all'in- | 
domani del 15 giugno fra DC. j 
PCI. P3I. PRI e PSDI lo di 
mostra ampiamente e la DC 
ha dovuto riconoscerlo nel I 
a preambolo >•• preparato dal • 
suo capogruppo. Falcor.io. m 
cui si afferma che < l'espenen- j 
za portata avanti quest 'anno i 
ha consentito di dare al con- I 
fronto e alla collaborazione • 
fra le forze politiche il e irai ! 
tere di un comune impegno, j 
di un patto rejionaii.-ta « ia 
le da fornire «ai rispettivi 
ruoù delle forze contraenti 
un carat tere non predetermi­
nato e non discriminato ». I 
limiti si sono manifestati nel­
l'esecutivo quando si è trat­
ta to di a t tuare il program­
ma e il piano d'emergenza. 

Nella DC. dunque, si è fatta 
s t rada la consapevolezza che 
con il PCI occorre avere un 
rapporto pisitivo, anche .-e 

certi settori spingono per 
tornare indietro, puntando al­
ia rivincita. Persistono, pero. 
resistenze tenaci al riconosci­
mento esplicito del ruolo del 
nostro partito, il che induce 
l'intero scudocrociato ad ar­
roccarsi nell'alchimia delle 
formule. 

« Si trat ta di vere e prò 
prie riserve mentali » denun­
cia l'assessore socialista Lan 
ciaprima. « E' ora — aggiun­
ge — che anche alla Regio­
ne. come già è .-,tato fatto 
al Comune di Pescara, i co 
munisti siano esplicitamente 
considerati componenti ridila 
maggioranza >. 

Socialdemocratici e repub­
blicani hanno die inarato il 
proprio consenso alla richie­
sta di arricchire il quadro 
politico e programmatico in 
rapporto alla evoluzione ohe 
ci e stata dal '75 in poi. 
:.- Per questo — sostiene l'as 
sessore repubblicano Memmo 
— occorre un maggiore co:n 
volgimento del PCI nell'ese­
cutivo anche attraverso la ^o 
stituzione di un Comitato di 
intesa politica che .-.volga una 
funzione d: controllo e di .-ol-
lecitazione della gestioni- del­
la Regione v. 

'.- E' necessaria adesso una 
verifica dei com;x>rtamenti n 
concreto dei partiti — affer­
ma il compagno Sandi rocn . 
sezretario regionale del PCI 

- ! 

— rispetto all'esigenza dello 
a.:-ioniamento delia piattafor­
ma politica <-he tenga conto 
dei tatti nuovi intervenuti a 
I.vello politico nazionale». 

Esistono le condizioni per 
ri.;o!veiv la crisi. « A patto. 
nero, che non si facciano pas­
si Jais: — sostiene il compa­
gno Di Giovanni, capogruppo 
del PCI alla Regione — e 
che si valuti con senso di 
responsabilità come irrigidi­
menti di qualsiasi tipo, i-o 
me quello ventilato dalla DC 
di passare alla opposizione. 
introducano nella dialettica 
politici elementi di distur-
iio che aggravano le divisto 
ni. Si deve tenere conto, in 
vece, della realtà, puntare al­
la sostanza per compiere pas­
si concreti in avanti con. ja 
consapevolezza che sbocchi 
più avanzati sono legati a 
mutamenti niù di fondo rie! 
la società abruzzese». 

I.e nropostc avanzate dal 
PCI. tra cui quella dell'asse 
.'nazione della presidenza del 
Consiglio ad un comuni.-ta. 
muovono responsabilmente in 
questa direzione, v Deve es 
sere. però, ben chiaro — con-
elude il compagno Sand.rot­
eo - e rie né espedienti, né 
arretramenti , né il persi-te 
re della crr-i farebbero ;ol 

Pasquale Cascella 

Completato 

il nuovo 

Consiglio d'am­

ministrazione 

della RAI-TV 
Designati Volponi, Feditila, 

Orsello, Elena Croce, Rigo­
bello e Pietrobelli — Dal 14 
febbraio avranno inizio !• 
trasmissioni dell'accesso. 

Con la designazione da par 
te dell'assemblea degli azioni­
sti della RAI dRI t - che si 
è riunita ieri — dei lì con? -
gheri di sua competenza ( '̂.l 
altri 10 consiglieri erano stati 
eletti il 22 dicembre scorso 
dalla Commissione parlamen­
tare di vigilanza» il nuovo 
Consiglio di amministrazione 
dell'azienda pubblica radio te­
levisiva è ora completato: si 
conclude. co.-.i. la luniM ers i 
del «ve r t i ce 1 dell'a/ieiKl i. 
che era stata aperta ne! In 
•ilio scorso con le d:mi>.->M>r:l 
di gran parte degli ex cerisi 
gì ieri de. 

Come previsto, i »"> consisil:" 
ri nominati dall'assemblea de­
gli azionisti — cht è stata pre­
sieduta dal presidente uscen­
te della RAI un. Beniamino 
Finocchiaro — sono lo scritto­
re Pao'o Volponi i indipenden­
te. indicato da! PCI) il prof. 
Walter Pedullà (P.HIt. il pn>r. 
Giampiero Orsello (PSDI. v! 
ccpresidente uscente della 
RAI», la saggista e scrittrice 
Klena Croce, figlia del filoso­
fo Benedetto Croce (indicata 
dal PRI). il prof. Armando 
Rigobello iDC> e il prof. Ro­
molo Pietrobelli (DO. 

Come si ricorderà. 1 lOcon.-.!-
glieri eletti dalla Commissio­
ne parlamentare. 4 dei quali 
scelti nella « rosa » dei candi­
dati proposta dalle Regioni. 
sono i compagni on. I^onello 
Raffaelli e Adamo Vecchi e i! 
prof. Giorgio 'fecce tindipcn 
dente, indicato dal PCD: : 
socialisti Paolo Grassi, a t tui le 
sovrintendente del Teatro del­
la Scala di Milano, e prof. 
Enzo Cheli; i de on Giovanni 
Elkan. prof. Nicola Lipari. 
prof. Pietro Adonnino. prof. 
Pierantonio Berte: l'avv. 
Franco Compasso iPLI). 

L'assemblea degli azionisti 
RAI — informa un comunica 
to - ha anche nominitn a 
sindaco effettivo il prof. Re­
mo Cacciafesta iDCi, ni .-.isti­
tuzione del prof. Pietro Adon­
nino, eletto consigliere d'am­
ministrazione. 

I! nuovo Consiglio d'animi 
nistrazione della RAI si riu­
nirà. probabilmente, g.ove:!! 
2(1 gennaio, per la nomina eie! 
nuovo presidente, che sarà 
Pao'o Grassi, dei vicepr " : 
dente isi parla di una confer­
ma del prof. Giampiero Or^e! 
lo) e. forse, de! nuovo diretto 
re generale (Giuseppe Cìh.-.'n-
ti, ex vicepresidente d-.'i"II!I 
ed attuale direttole delia It: 
nascente, é il pai prohah.. • 
candidato alla successione di 
Michele Principe». 

Si è appreso, intanto, che ' • 
traMUit-sioni dc'rf/crc.vMi i< ; 
autogestite! inizicranno il 
febbraio. da!!e 1JU0 alle 
in TV al ternata aulente d 
reti (14 minuti a dinpas.'.-e 
di ciascun gruppo o a.-_-..->e 
zione) e in orari diveis. per 
tre ret: delia radio ilio ni. 
t i) : co.ii ha deciso la ^ol'.mo 
missione pnilaincn'nrc per 
accessit cL'lla ('oinmissione 
vigilanza. 
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COITI i/i 
OGGI : B^ri ( N o l l a ) . M i n o !5c 

r o m ) . Bolonna ( T e r r a c i n i Cro-.-
selo (G. Cerch ia i ) . M.s-..< ( D . M i 
r i n o ) . Cremona ( l i n b c i v ) . G01.7» 
( T r : v a ) . 

D O M A N I : Lat ina (D . G i u l i o ' . 
Trieste (G C. P r e t t a » . R c n . o E 
mi l :a ( R c . c h l i n ) , Fcr ia ia (To r iBc -
n i ) . Zur igo ( F r e d d u r a ) . 

Lunedi 17 «jenia.o. a l . " oic 
9.30 . presso la sed? del Corni-
la to Ce t t ra le . awa l u t i l o I? • u 
nionc n e j o n a l e ridetta d.^lia 
Consulta del la scuola e da!:^ 
Sezione Regioni e autanom'c lo­
cal i . su! terra . In z . r t i v r del­
le Rcg.oni r de^n En i : local i 
ne! cam;-o della scuoia ». 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se­
duta di martedì 18 gennaio con 
inizio alle ore 16. 

Incontro tra ie autorità cantonali e la Regione Lombardia 

Il Canton Ticino si 
al la «pattumiera 
Dalla nostra redazione 

MILANrO. 34 
Il Gran cor_-.z".io del Cìr. 

ton Ticino s. opporrà alla 
creazione del deposito d. -co 
r.e radioattive che una 50 
c.età svizzera, la Narra, ha 
chiesto d: poter creare nella 

Il convegno 

di Bologna sul 

nuovo diritto 

di famiglia 
BOLOGNA. 14 

Con le relazioni della COITI 
pagna Gielia Tedesro. v.ce 
presi dente de. gruppo e .ma 
ni.-vta del Senato, e dell'av­
vocato G;;is.epp;n;: Sor^r.-.-... 
dei.a se^reierv. nazionale del 
mov.m-nto femmin.le de* 
PRI. è cornine..vo OJZ al 
Palazzo dei conuress,: 11 con­
vegno nazionale .-ul nuovo 
diritto di famiglia ad un an­
no dail'approvaz.one delia ri 
forma. Tra «li mtcìvont. tr.a 
.-»vo;ti quelli del prof. Stefa­
no Rodotà, della on F e t t a 
Martini, cu: .sejriirar.no quel­
li del prof. Renzo Costi, on. 
Anna Maria Magnani Nova. 

Hanno dato \.\ loro adesio­
ne al convegno il presidente 
delia Camera Ingrao. il pre­
sidente del Senato Fanfani. 
il ministro Bonifacio, altre 
personalità, partiti e asso 
c.az.om democratiche. 

zona di Airoio. .sotto il Got­
tardo. ciov-* .-rorre il T.c.n > 
Se .1 d-:-pos.to dove.s.-e sor.aeri-
propr.o in questa area, c'è il 
per.roio. cir.cret-s.simo. che 
l'.ntero s..-:ema idrico dell'al­
t i Ita..a ;>os.-a vt-nire inqu 
nato da sostanze rad.oatt.ve. 

Il t-rre.io dove s. s tanno 
tarer.di le pr.rr.e tr.venazioni 
d. • prova è calcareo, d: na­
tura :r»p.'>sa. so?2etTo a fre-
quen' . sinot: .1^1; nt . Si pò 
trecoero p^re.o ven-icdre r>er-
d . v o anche .-em.V.ir. infil-
t-.iz:o.i. d. u 'ai i .o e d. piato 
n o ' .no ali'«lveo del fiume. 
In questo modo > scor.e ra-
ri.oatt.-.e ra32iun?erebb?ro il 
I.i.'o M.ijj .ore e qu.ndi. an 
o r a a f r a verso .". corso men­
ci.ona'*1 del T.cmrj. il Po. fino 
al'.'Adr.fttieo 

I/al .arme era stato dato 
du- 2.orr.i :.« dal m.nistro 
Ma.'cor.i. m.» da qualche me-
s". n Cantori T.c.no. è in at 
to una torte mobl i taz i in^ pò 
pVfire contro la castrazione 
del d-—v\i.to- .n t t r t i : Comu­
ni de. a zona, in Va'. Canar. » 
e in Val Ijevoiìtma. sono =t*-
••:• raccoltf m.gliaia di f.rme. 
.-ono stati votati appe'.l.. or­
ci n. del -r.orno. Anche il eo 
-.er.-.o caiìto.ì.ile ha ora pre.->o 
pos./ione e proprio 02.::. in 
ò.-ra-.or.e dell'incontro uff.-
r.a e avuto con la Resion? 
l.omhard.a. ha r.b.idito la sua 
r.so'uta opposizione al deoo-
s :o VA mcar.co di chiedere 
rh.ar menti al governo sviz-
7.-ITI <• ,-tìtci pure dato all'am­
basce t or e .-.alì.-iaTio a Berna 
dal nostra ministero deeli 
Ustori. 

opporrà 
atomica» 

Quello cìi'- nn.riìcc.u d. d. 
ventare un -caso> ir/orna 
zionale — uia si parla dell» 
'< patl 'jm.era atom.ra » di A. 
rolo — <• comunque '.'uit.mo 
d: una .->e.".e d. prù'.>i-_mi an 
cor«i .rr_->olt. che r.guardar. > 
l'npprovv.glonamonto e-, con 
s.ezucntoniente. l'inqu.r.amen 
to idr.co. fra la trombi."dia o 
.1 Canton Tic.no. 

L'incontro ZTA : due mover­
li. e serv.to a prec-are ie ;n'-
z.at.ve comuni. S. .-.cord. .in-
7.tufo che mentre la Reu.o-
ne I.ombard.a ha ,.-:itaito 11 
n i reo del T.c.no a tutela del­
l'ambiente del fiume, proprio 
dalla Sv.zzer.i vendono le mi­
nacce d. mi»2.o;- inquina­
mento. Ma lo stesso decorso 
.-: può faro per ; due lajhi di 
Lugano e Maizziore. che mi­
nacciano d; diventare acque 
morte .=•-• .10:1 .-iranno presi 
provvod:ment. comuni. Una 
s.tuazione d. non poca zra 
v.tà d. cui .-.ono ugualmente 
responsabili 1 Comuni riv.e 
ra.ioh. dei due paesi che 51 
1 scambiano» « quo e inqui­
namento. 

L'incontro e stato quindi 
utile per avv.are programmi 
di lavoro comun. tinche in a! 
tr. setto."., come quello della 
v ah.lità de; trasporti, de?!: 
scambi commerciali. Governo 
cantonale e Regione Lombar­
dia n i n n o anche affrontato 
: problem. relativi alla pre­
senzi d; p.u di ventiseimllfl 
Irontalien che ozni giorno »! 
spaziano dal 'e province di Va 
rese. Como e Sondrio ymr Ir 
fabbriche e ?li uffici del Can 
ton Tic.no. 

http://sejriirar.no
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